
 

                                                                  

 

 

 

 
  

 
 
   

                                                                 anno XV n. 51 del 25/12/2022 

 

AUGURI DI UN SANTO NATALE 
 

Carissimi,  
stiamo per celebrare il Santo Natale, 
che commemora la nascita di Gesù 
Salvatore, l’incarnazione del Verbo 
di Dio. 
Il Natale ci permette di 
comprendere con maggior chiarezza 
la vicinanza che si può creare tra 
Cristo e gli uomini, la vicinanza di 
Dio al mondo, la sua convivenza in 
mezzo a noi.  
 
Questo tempo prezioso ci permette 
di entrare quasi come spettatori 
nell’incanto e nell’atmosfera della 
nascita del Dio Bambino.  
Essa, come ben sappiamo, è 
avvenuta al tempo di Cesare 
Augusto a Betlemme. Questa 
nascita è però viva nei nostri cuori, 
infatti Gesù si fa presente anzitutto 
attraverso la nostra fede.  
 
San Paolo afferma: “Cristo abiti nei 
vostri cuori mediante la fede”. Da 
questa affermazione deriva ciò che 

sarà poi integrato da un altro elemento essenziale, la grazia, e da un altro coefficiente, la chiesa, che 
definisce tutta la vita spirituale della nostra religione.  
 
Possiamo allora affermare che il Natale dura in noi, se Cristo nasce e vive in noi per via della fede, la quale 
non è semplicemente nozione di Cristo, ma incontro reale con lui. 
 
Carissimi, questo Santo Natale che ci apprestiamo a vivere susciti in noi il desiderio di vivere un nuovo 
battesimo. Cristo entri nelle vostre case, trasformi i vostri sentimenti, i vostri progetti, i vostri sogni, 
rendendoli conformi alla sua volontà. 
Possa il Divin Bambino trovare spazio nei vostri cuori, per dare alla vostra vita quella bellezza e quella 
dignità che solo lui può concedere.    
 

Buon Natale a tutti voi. 
Il prevosto 

 

Don Stefano Manfredini 
 

 



CALENDARIO S. MESSE DAL 25 DICEMBRE 2022 ALL’8 GENNAIO 2023 
 

Ottava di Natale, I del salterio 
 

 

Sabato 24 

 

Vigilia di Natale 
 

2Sam 7,1-5.8-12.14.16   Sal 88   Lc 1,67-79 

Ci visiterà un sole che sorge dall’alto.. 

 

 
 

           

(il precetto di Natale si adempie partecipando ad almeno una  
delle Messe natalizie: Notte, Aurora, Giorno) 
 

 
ore 23.30 Veglia di preghiera  
 

ore 24 S. MESSA DELLA NOTTE  
 
 

 

 

ore 8 S. Rosario 

 

ore 8.30  S. Messa dell’Aurora  
 

ore 11 S. MESSA SOLENNE DEL GIORNO 
 

 

Domenica 25 Dicembre 
                            

NATALE DEL SIGNORE  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Lunedì 26 

 

Festa di SANTO STEFANO 
 

At 6,8-12;7,54-60    Sal 30   Mt 10,17-22 

Non siete voi a parlare, ma lo Spirito del Padre vostro. 

 
 

           
 

 

ore 10 S. Messa  
            (in suffragio di Valerio e Eugenia Iotti) 

          
 
  

 

Martedì 27 
 

Festa di S. GIOVANNI Evangelista 
 

1Gv 1,1-4   Sal 96   Gv 20,2-8 

L’altro discepolo corse più veloce di Pietro e 

giunse per primo al sepolcro. 
 

 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suff. di don Giuseppe Caretta, Luigi e Ines) 
 

 

Mercoledì 28 
 

Festa dei SS. INNOCENTI Martiri 
 

1Gv 1,5-2,2   Sal 123   Mt 2,13-18 

Erode mandò a uccidere tutti i bambini di 

Betlemme. 
 

 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suff. deff. fam. Mantovani Costantino,  
                  Learda, Franco e Annamria) 
           
 

 

Giovedì 29 

 

1Gv 2,3-11   Sal 95   Lc 2,22-35 

Luce per rivelarti alle genti. 
 

 

 

ore 18.30 S. Messa  
                

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 30 

 

Festa della SANTA FAMIGLIA 
 

Gen 15,1-6; 21,1-3  Sal 104   Lc 2,22-40 

Il bambino cresceva, pieno di sapienza.  
 

                      
 

ore 18.30 S. Messa nella festa della S. Famiglia 
 
 

 

Sabato 31 

 

1Gv 2,18-21   Sal 95    Gv 1,1-18 

Il Verbo si fece carne.  
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
                 con canto del TE DEUM 
 

 
 

 

, 
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Domenica 1 Gennaio 2023 
 

SOLENNITÀ DI MARIA  
SANTISSIMA MADRE DI DIO 
 

Giornata Mondiale per la Pace 
 

Nm 6, 22-27   Sal 66   Gal 4,4-7   Lc 2,16-21 

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino  
 

 

ore 8 S. Rosario 

 

ore 8.30 S. Messa  
                 

ore 11 S. Messa Solenne  
          con il canto del Veni Creator 
 
 

* Con il canto del Te Deum il 31/12 e quello del Veni creator l’1/1 
   è concessa l’indulgenza plenaria alle solite condizioni 

 

Lunedì 2 

 

Ss. Basilio e Gregorio Nazianzieno 
 

1Gv 2,22-28   Sal 97   Gv 1,19-28 

Dopo di me verrà uno che è prima di me. 
 

 

 

ore 18.30 S. Messa  
 

 

Martedì 3 
 

SS. Nome di Gesù 
 

1Gv 2,29-3,6   Sal 97   Gv 1,29-34 

Ecco l’agnello di Dio. 
 

 

 

ore 18.30 S. Messa  
                  

 

Mercoledì 4 
 

1Gv 3,7-10   Sal 97   Gv 1,35-42 

Abbiamo trovato il Messia. 
 

 

 

ore 18.30 S. Messa  
                  (in suff. di Ghizzoni Paolino, Antea e Lea) 

 

Giovedì 5 

 

1Gv 3,11-21   Sal 99   Gv 1,43-51 

Tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele. 

 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva della vigilia dell’Epifania 
 

 

Venerdì 6 

 

SOLENNITÀ  
DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

Is 60,1-6   Sal 71   Ef 3,2-3.5-6   Mt 2,1-12 

Siamo venuti dall’oriente per adorare il re. 
 

 
 
 

ore 8 S. Rosario 

 

ore 8.30 S. Messa  
               (in suff. di Gastone Cavallini) 
 

ore 11 S. Messa Solenne  

 

Sabato 7 

 

1Gv 3,22-4,6 Sal 2   Mt 4,12-17.23-25 

Il regno dei cieli è vicino.  
 

 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Domenica 8 Gennaio  

 

Festa del BATTESIMO DEL SIGNORE 
 

Is 40,1-5.9-11   Sal 103   Tt 2,11-14;3,4-7   

Lc 3,15-16.21-22   

Mentre Gesù, ricevuto il battesimo,  

stava in preghiera, il cielo si aprì. 
 

 

ore 8 S. Rosario 

 

ore 8.30 S. Messa  
                 (in suff. di Gelmini Irene, Bianchini Mirco, Mauro, Marco) 
                 

ore 11 S. Messa 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 

IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535  
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IL NATALE, I PURI DI CUORE VINCERANNO IN ETERNO 
Intervista del card. Comastri

Eminenza, Lei presenta il Natale come un “dono della 
pazienza di Dio”. Oggi, di fronte a quella che Papa 
Francesco ha chiamato per primo una “terza guerra 
mondiale” noi cristiani ci ritroviamo persino 
impazienti di un intervento risolutore di Dio. Cosa 
può insegnarci il Natale sul modo in cui affrontare le 
terribili sfide che vive oggi l’umanità? 
Natale vuol dire nascita. Evidentemente nascita di Gesù. 
Perché ricordiamo questa nascita, che ha spaccato il 
tempo ed è diventata il centro della storia? Il motivo è 
questo: noi crediamo che, con la nascita di Gesù, Dio è 
entrato dentro la nostra storia e pertanto abbiamo la 
certezza che la storia sta camminando verso una vittoria 
sicura dei buoni, dei miti, dei misericordiosi, dei puri di 
cuore e degli operatori di pace. E questa vittoria già si 
vede nei santi. Francesco d’Assisi, umile e povero e mite, 
è un vincitore che attraversa la storia e ancora oggi attira 
e affascina tanti giovani. 
In tempi più vicini a noi Madre Teresa di Calcutta, umile 
e povera e mite, ha stupito il mondo e ha lasciato dietro 
di sé un’eredità meravigliosa di opere di carità a favore 
dei poveri più poveri. Il giornalista Indro Montanelli 
esclamò: “Se ci fosse una Madre Teresa di Calcutta in ogni 
continente gli atei scomparirebbero dal mondo e si 
vergognerebbero di esistere”. 
Ma c’è un problema: perché nel mondo resta ancora tanta 
cattiveria, tanto egoismo, tanta violenza, tante 
ingiustizie? Dobbiamo ricordare che i tempi di Dio sono 
lunghi e pazienti. Un salmo dice così: “Signore, davanti a 
te mille anni sono come un giorno solo, sono come un 
turno di veglia nella notte”. Noi siamo chiamati ad 
anticipare la vittoria sicura dei buoni, dei miti, dei 
misericordiosi, dei puri di cuore e degli operatori di pace 
seminando bontà, diffondendo perdono e pace attorno a 
noi, questo è il messaggio che viene dal Natale di Gesù. 
 

Nel Gesù Bambino adagiato in una culla improvvisata 
vediamo la più grande manifestazione di Dio. Siamo 
ancora in grado di provare stupore di fronte a 
quest’immagine? 
Dobbiamo imparare dai santi che sono persone piene di 
stupore e di emozione davanti al Natale di Gesù. Madre 
Teresa di Calcutta diceva: “Io con il cuore ho preso 
domicilio a Betlemme! Lì si capisce cos’è che conta nella 
vita e cos’è che dobbiamo cercare nella vita per essere 
veramente felici”. E Tommaso da Celano riferisce che San 
Francesco d’Assisi meditava sempre l’umiltà di Betlemme 
e si commuoveva pensando all’umiltà di Dio! 
Gilbert Chesterton, anglicano divenuto cattolico nel secolo 
scorso, ha aggiunto: “Questa è la grande lezione di 
Betlemme: per incontrare Dio non bisogna salire ma 
bisogna scendere. Bisogna diventare umili”. 
 

Betlemme è la smentita dell’equazione ricchezza = 
felicità. In Italia cresce drammaticamente il numero 
di poveri ma l’ideale di vita puramente consumistico 
si estende. Non è una contraddizione? 
Molti pensano che più cresce la ricchezza e più aumenta 
la felicità. È un grande inganno, una grande menzogna. 

A Betlemme Gesù ce l’ha detto chiaramente. Nel 
1970 il giornalista Mario Soldati andò in Svezia con 
l’intenzione di cantare il paradiso svedese. Ma, dopo 
aver incontrato tante persone e dopo aver fatto 
diversi sondaggi, il libro che uscì fuori aveva questo 
titolo: I disperati del benessere. Nell’estate scorsa un 
gruppo di psicologi ha fatto un’inchiesta tra i figli delle 
persone più ricche del Canada. Il risultato è stato 
questo: “Sono ragazzi scontenti, niente li soddisfa, 
hanno nel cuore un grande egoismo e l’egoismo è 
insaziabile”. Ancora una volta a Betlemme eravamo 
stati avvisati. 
Nel 2000 Edoardo Agnelli, figlio del ricchissimo Gianni 
e già designato come erede, si è suicidato gettandosi 
da un ponte. Evidentemente la ricchezza non basta 
per essere felici. A Betlemme eravamo stati avvisati. 
 

La pace non è solo la fine delle guerre ma anche 
perdono. Cosa può insegnarci il Natale sul 
perdono e sulla pace? 
A Betlemme gli angeli hanno cantato: “Gloria a Dio 
e pace agli uomini”. Ma come possiamo raggiungere 
la pace? A Betlemme brilla una grande umiltà. Se 
vogliamo avere la pace è necessario sconfiggere 
l’orgoglio, perché l’orgoglio suscita guerre: dentro la 
famiglia, tra le famiglie e tra i popoli. Nel 1945 
vennero sganciate le prime due bombe atomiche sul 
Giappone e fecero una strage di persone. Dopo la 
guerra, a Hiroshima è stato costruito un monumento 
alla pace nel quale è stato scritto: “Riposate in pace, 
non ripeteremo l’errore”. Che grande menzogna! 
Oggi il mondo è pieno di testate nucleari. Se 
vogliamo raggiungere la pace è necessario 
smantellare l’arsenale dell’orgoglio e subito dopo 
smantelleremo anche l’arsenale delle armi atomiche. 
A Betlemme nel canto degli angeli era stata messa 
insieme la pace e la gloria a Dio! Si ottiene la pace 
soltanto quando l’uomo riconosce la sua piccolezza 
davanti alla grandezza di Dio. L’umiltà – diceva 
giustamente Pascal – è un atto di vera intelligenza! 
 
Quando si parla di Dio non si può parlare di caso. 
E a Betlemme c’è una Famiglia. È Dio ad aver 
voluto la famiglia. Una società in cui la famiglia 
è sotto attacco è una società in cui si pensa di 
poter fare a meno di Dio? 
Venendo in questo mondo, Gesù ha voluto soltanto 
una Santa Famiglia. Perché? Per ricordarci che la 
famiglia è indispensabile, è un progetto di Dio, è 
un’invenzione di Dio. Pertanto chi combatte la 
famiglia combatte Dio e procura dolori 
inimmaginabili. Madre Teresa di Calcutta non si 
stancava di dire: “Quando si divide una famiglia è 
come una guerra dichiarata con tanti feriti e tante 
possibili vittime”. A Betlemme tutto questo ci è stato 
ricordato attraverso la Santa Famiglia. Sta a noi 
accogliere la lezione. 
 

(La nuova Bussola quotidiana, 23/12/2022) 


